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Nella lontana Cina, nella grande foresta di bambù,  vivevano due panda 
che erano cugini. Uno si chiamava Kang,  l’altro si chiamava Tang. 
 
Kang e Tang non andavano molto d’accordo, anzi, litigavano sempre: 
stavano tutto il giorno a lottare intorno ad una bella pianta di bambù su 
cui crescevano i germogli più saporiti. 
Ciascuno dei due, infatti, pretendeva la pianta tutta per sé e non voleva 
nemmeno che l’altro si avvicinasse.  
 
“E’ mia!” diceva Kang.  
“No! La mangio tutta io!” diceva Tang.  
“No, è tutta mia!” rispondeva Kang.  
“Spostati, lasciala a me!” gli diceva Tang.  
“Qui ci sono i germogli più buoni, li voglio io!” tuonava Kang. 
 “E invece me li papperò tutti io!” pretendeva Tang.   
“Vattene! E’ mia, solo mia!!” strillava Kang.  
 
E così via, andavano avanti tutto il giorno,  tutti i giorni  e si davano 
spintoni, e si azzuffavano, e si buttavano l’uno sull’altro, e PUM! e PAM!,  
e botte, e spinte, una lotta continua! 
 
Un giorno, durante una delle solite liti, caddero sulla pianta di bambù, che 
si spezzò a metà e cadde al suolo. 
 



 
 
 
I panda più piccoli, che assistevano alla scena, quando videro il bambù a 
terra corsero a mangiare i germogli teneri e saporiti. Quando furono sazi 
si allontanarono, mentre Kang e Tang  continuavano ancora a 
combattere.  Alla fine i due erano stanchissimi e si buttarono a terra.  
Solo allora si accorsero che del bambù restava soltanto il fusto spezzato. 
 
“Oh….Che sciocchi siamo stati!”, dissero allora tutti e due. 
“Potevamo metterci d’accordo e dividerci i germogli un po’ per uno. 
Invece ognuno di noi li voleva tutti, senza dare niente all’altro … e così ora  
siamo rimasti entrambi a bocca asciutta!” 
 
Da allora in poi divennero amici e andarono in cerca di  altri  
bambù da dividere senza più litigare. 
 
(racconto preso e riadattato da: latecadidattica.it) 
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